
Preparazione spirituale per il 37e Capitolo Generale  

DICEMBRE:  

Testo evangelico: « Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! » Luca 1,42 
 

MARIA: Gesù nasce in una mangiatoia, nella semplicità e nella povertà, perché non c'era posto nell’albergo…   
 
CLAUDINA: Ha fondato la Congregazione con un’operaia, un'orfanella ed un telaio. Il suo "SÌ",  vissuto nella 
povertà totale, continua, oggi, a portare frutti.   
"Tutto era povero, molto povero.  Non comprendevo nulla.  Non cercavo neanche di comprendere.... Più tardi, 
compresi che l’opera era stata costruita sul nulla, sulla povertà che è il fondamento necessario ad ogni opera  di 
Dio"(Testimonianza del nipote di Claudina Positio p, 488)  
 
La nostra FAMIGLIA JM:    
Maria, nella fede, si è fidata della Parola e ha concepito Gesù.  Elisabetta, malgrado la sua età avanzata, ha 
creduto e ha sperato e ha dato alla luce un figlio. Claudina pensava di aver cominciato un'impresa pazza e 
presuntuosa che sarebbe finita nel nulla,  ma abbiamo celebrato 200 anni della nostra Fondazione.   
Oggi sembra che tutto vada male, dentro e fuori..:   povertà, mancanza di fede, attacchi alla Chiesa, donne e 
bambini abusati, pericolo per la "nostra casa comune"... e come RJM, facciamo fronte alla diminuzione di 
personale. In questa apparente desolazione, siamo invitate ancora a credere ed a sperare che con Dio niente è 
impossibile; il regno di Dio è vicino con la venuta del Salvatore tra noi.     
Camminiamo insieme con SPERANZA affinché dal nostro niente, possiamo comunicare a tutti la bontà e 
l'amore del Bambino Gesù.   

GRAZIA: Chiediamo la grazia "di una conoscenza intima del Signore che è nato a 
Betlemme per me e di amarlo e seguirlo".(Es. Sp. 104)  
" Vedere le persone: cioè Maria, Giuseppe e il Bambino Gesù…Facendomi io un povero 
e indegno servitorello che li guarda, li contempla e li serve nelle loro necessità come se 
fossi realmente presente…"  Es. Sp. 114 

 

   ATTIVITA’: 
Come comunità, invitare qualuno/a che è solo/a a pranzo o a cena durante il tempo di Natale. 


